
 

GRUPPO CONSILIARE 

“DEMOCRAZIA è LIBERTA’” 

 

Prot. n. 431 

Del 16.02.2010 

Al sig. Sindaco 

del Comune di Stio 

 

Oggetto: segnalazione dissesto idrogeologico alla fraz. Gorga. 

 

 

Egr. Sindaco, 

 

Questa minoranza, già in data 2.08.2005, segnalava in atti lo stato di precaria stabilità idrogeologica 

interessante l’abitato di Gorga. 

Nella nota si invitava l’Amministrazione Comunale ad utilizzare i fondi della L.R. 51/78 per 

rivedere la rete fognaria e idrica lungo la direttrice P.zza Camillo Valio-via Firenze-via Piave-via 

Casale Sabotino in quanto si era registrata un’amplificazione delle fratture nel suolo e, quindi, dello 

scorrimento degli strati di terreno verso valle. 

Si segnalava, inoltre, la necessità di limitare l’apporto di acque nel torrente in loc. S. Lucido 

mediante una modifica del fosso di guardia in loc. Trone. Ed ancora, si chiedeva di regimare le 

acque lungo la strada Gorga-Stio imponendo ai proprietari di terreni di realizzare fossi di scolo 

evitando le “cascate” che ancor’oggi si vedono sgorgare dai muri di contenimento delle strade 

pubbliche. 

Si chiedeva, infine, l’interessamento del Genio Civile e della Protezione Civile al fine di predisporre 

interventi di somma urgenza che limitassero il fenomeno franoso. 

 

Inutile dire che codesta Maggioranza destinò le somme per altri interventi e per un chimerico e 

accomodante monitoraggio delle rete idrica e fognaria mai effettuato. 

 

Ora l’abitato di Gorga presenta importanti segni di dissesto interessanti sia le strade che i fabbricati; 

le fratture sono ben evidenti e progrediscono costantemente. 

 

Per quanto sopra, ancora una volta, si rivolge invito a codesta Maggioranza a dare il giusto peso alla 

situazione esposta, interessando anche Enti sovra comunali in modo da predisporre le azioni 

necessarie a salvaguardia dell’abitato della fraz. Gorga. 

 

Stio, 16.10.2010 
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